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gamente Mule nella ' storia dei 
Trésibàba ! questo nome risuonera 

popoli 
slavi ed in ispecialità Itiv^qUelia dei Serbi. 
Dopo una lotta accannifa'Eyub-pascià, 
conquistate le formidabili contrastatissime 
posizioni dì Tresibaba, occupàlva Knìase-
vatz che diveniva preda delle fiamme. Nò 
con Kniasevatz i Serbi .perdevano una 
sola città ; la lìnea del TimQ%4ntera fu 
perduta irrémissib^mente ; gli eserciti Tur-, 
chi si cacciaronorcome. un^ cunesQ fra i 
Serbi e li divisero e ̂  scompaginarono. Il 
colonnello Ilortatovic invano tentò coprire 
la disfatta con; speciose scu^e; invano 
Tchernajefr si tfece muto per scusare la 
propria inattività e salvare T aureola po­
polare. Il prode I^écianiìri che ver^ò'̂ Vìd-
diuo sosteneva' strenùarùéhtè da tante set-
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tifnane' l'onore è la indipendenza dei.^Qrbi 
contVo gli agguerriti ésèròifi di ..Osman^ ; 
pasqià ne cor^^gjffiy^;a l'impoi-toa-^ • 
con sagace prpdenza itljbandonò Zaicar BJ 
cercò meno incerte posizioni; LescìàrìinJ 
prode nelle battaglie, abile nella sventiira. 
Trèsibaba fu il m M h della Serbia. 
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famosi per le guerriglie colle quali 5?oì- •" 
tarilo; conqui^starona^^lll 
pria 

Ed SioìSVotóàS W ace addirittura, ! 
sogna; per poterla ottenere,om?,rata .mo--.̂  

strarsi risoluti a riovéT^bvbve, perchè il ' 
gemico non crespa,, nelle proprie esigenze.; 

Questa esìg§i^^ÌMnvero pareisussistagno ; 
. ! | | - , J T ' I i ' - ' 

Ina sta contr'esse anche II volere delle va-H 
rie potenze là quali tutte, se hanno op«; 
posti' interessi, li hanno tuttavìa tali che 
elidendosi fìniscono'bol nióstrarBÌ favore­
voli allo siaht guo che solo può.bramave,;' 
la vinta Serbia. I Russi nofi possono ffer-
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Altre sciagure colpivano intanto altrove 
;:« Serbìai; llert xìoflab^mentì ìi ' 
decidevano delle SortP^^Wfihè tóche 

nel sud. Le catene di Javor furono con­
quistate dai Turchi, che anche dal; mqz-
zogiorno ponno per tal raodo mvadere il 
territorio serbo. Ormai la Turciiia ha ^por- , 
tata tutta la guê Qia aldi là dei propi^Lconr; 
fini.'Se Tì'esibaba ne fu il Wòrth, Sèi-
mtz fu il Forbach della Serbia. 

AbdWKerìm non s'ingannò nei suoi ' 
piani; non stancò le sue truppe in lotte' 
inutili, ma aspettò dî  po^V^ conceu-^ 
tl'are tante da poter dare un colpo dê ,̂̂  
<;isivo e sicuro, mentre i Serbi stancavano ' 
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le proprie vane, avvisaglie generanti so--
lamenté strage. Ed egli agisce ormài tanttì 
sicuro che può distaccare dal corpo di Der-
wisch nel. fevor la truppa necessaria,peì^^ 
soccorrere Muktar messo a mài-partito 
dai Montenearini. 

metterò la chstruzione^lle libertà serbe,, 
né le altre potenze n i^s ime avranno il 
coraggio di permettere la distruzione di 
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^guel nido di futura civiltà in favore della 
barbarie ottomana. . • 

0i# è tanto più naturale se si consideri 
Blfè dello stato preMte le varie potenze 
llafmo tutte la loro buona dose dì colpa. 
I Serbi furono certo incoraggiati in modo 
dirètto/&:^HfiffiùnOi. mentre tariti,altri vi 
furgQO almeno conniventi colle loro titu-

J?anze e colla irresolutezza, gìacch^jy, pàS 
lare schietto e reciso nOn^ V ebbe che' 
,gp.<?lla Inghilterra mi sempre invece a, di-' 

lìéggio-si appicte'ìl nonfìgn6ffiŷ àP|>tetìfìdâ  
• 'Se non volevano troncare la qÙèstiòne^ 
con recisi provvedimenti; se la civiltà dei 
rajàh cristiani per essere appena inci­
piènte non ìncòralgìò à sostituirne il do-
minio a quello dei Turchi; esse non dor,, 
yevansi limitare a sterili note , m favore^ 

•, ' - ' p ' i ' . ' ' ' r 

di ibride riforme, ma maturarne seria-
mente 1 progetti ed impprneja esecuzione. 

-L'azione dèlie potènze era tanto piìi ne-
f̂ cessarìa che il trattato di Parigi del 1856,,̂  
.nel mentre usaFtùtti^^r rigdardi^alla affiò̂ -
tbrità della SubUme Porta, si risolve in-

Cine col llssare in àvore dèi cristiani uri-'̂  
verb^protettorato colléttìvo.igyquàfMd do­
vevasi questo esercitaire se non nel giorno : 

S./E ciò e bene da considerarsi qualora, 
'̂ s> pensi che,,alla Ser|)ia non mancarono al | 
liòferto'incitamenti e aititi per parte dei' 
Russi, e come se tutto finisce colla rovina 
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,dei Serbi la diplpxhazia russa ne riceve-
rebbé un tale cólpo che ci vorrà àsMl pri­
ma che possa riaversi, 0 tanta debolezza 
mostri per solo amore.alla,pace o.ipertf-
'̂ more degli; Indesi/E noi;su,ciò siìim'ò a--
.eitati da seri dubbi. . . • • 

Llngfiilterra, cpme sempre, previene an­
che questa vg^li^gli altri; ĵ essa esercita 
tutta M pròpria influènza ì^eréritare no­
velle stragi sul territorio serbo. Dal po-
.pplp .sventurato essa per tal*modo llnirà 
'coli*accapàiT&slindubbia 'simpatie^ Ma for­
niamo a "ripèterlo : può là Russiaf tolle­
rare; tanto ? ; j • ; ; ' , ' . , ; • ;, ' V̂ , ̂  

: :i)ì^ f |^ te a,fiittl gg^grayinOJi.PQ^siapo^ 
occuparci di ciò che avviene in alìFt parti 
ìd'Europa. Lasciamo quindi in tranquillità 
il. Senato francese; che- • imbizzarìsce riél-;; 
l*opera di reazione, in omaggio alla quàlf^ 
nella novella; legge dei municipi respinse 
Tartìòolo' coni|,fim la camera d'ex depiitatl 
aveva; concesso ài comuni rUrali là no­
nnina dei sindaci;,non occupiamoci nem-
irìènQ'delle :t)royiM^;%,sche''^ 
ziorie del vecchi, ficeros darebbe, materia a 
èerie cqùsfclfpd^^ii^^^eiiio 
della vittoria per cui sul.Gròétla il sul­
tano del Marocco riconfermò il proprio 
dominio sulle tribù ribelli?: 
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Il panieo è ormai-entrato frali Serbi ; 
le loro armate che si ritirano hanno, Bi-
sogno di tutto l'appoggio del pp^polowèd, 
invece questo getta la massima costerna-: 
zione nelle amministrazioni ; il prìncipe. 
ste,s3p.nQn è xis^armiatpĵ jegU che forse 
meno degli altri volle la guerra. Ogni na­
zione che ha patito disastri può immagi-
n ĵ̂ ^ in quali angoscio venga oggi traya-/ 

quel popolo infelice chd si slanciò 
in una guerra'da giganti pieno di spe-" 
rànze e tV illusioni, fiducioso nelle pròprie 
e forsé''*|Ìu nelle forze straniere, incitato 
animato sobillato dentro e fuori. Credette 
se stesso irìlìptlbile e nulii gli :!Wer-
sari ; questi, invece poterono inlliggergll 
una seria lezione, •' 

Questa sllduciafif^^pf che pel pre­
sente è disastrosa per l'avvenire. Tutto; 
non, è perduto; e persaly^^jg^^iilche cosa 
è necessario usare calma moderazione in­
trepidezza. Le vìe per Belgrado sono dif-

che per motivi di cui non. credevasi ne-
^Miessariàl'immediata soluzióhéf pótèVa di­
vampare su tutta lèEuropa la guerra? 

E le stragi in Bulgaria ecceclendo ognlf 
limite itìftiàjginabilé hSfi dovevano veftire 
frenate? Arsi a' centinaia l vìliaggìi^iiias-' 
sacrati gli abitanti a migliaia, la proprietà 
distrutta periino'nel nome, ecco le gioie'" 
regalate ai Bulgari. Le varie na |̂Qni rab-, 

•onOj,strepitarono,;,ma nessuna slr 
. 'V 11 

! . \ 'fmosse tranne una. 
Tardi si mosse T Inghilterra, ma in fin • 

dei conti fu la sola che operò qualche 
•^mP- ìm prò ,dei Bulgari. Spedi agenti sul' 
luogo éà^esaminò; le stf^i p é l ^ ^ ^ T M -

'l'Inghilterra cessarono.. 
L • I 

, • Gi'ave per tante; cause è la resppnsa-
P i t à dei vari stati,,e appunto perchè è 
tanto grave sì •può temere che non sia 
stata detta da tutte^^^P-ultima parola. Unâ  
grande battaglia rayremo presso ad^Ale-
f̂Siftatz e forse la^ffiàggiore soììS Belgra­
do; ciò che giorni 'addietro pareva re­

moto è adesso igjrniinente. Traversiamo 
;-una crisi spaventosa, e probabilmente sia­
mo nel suo punto culminante ; qui si ve-

hciìì; l'esercito invasore potrebbe trovarvi*'^'dràdavvei:o S^ le potenze àtfIffiB la pace 
àncora la pi-Spria rÒS'irìa. I Serbi poi sono ed anche se,vi si attengono per necessi-

isa lessi nel 
Popolo .Rollano varie considerazioni sùll'in-

, segnameiito liceale, e, poiché ho da molto 
tempo .vvell'animo di e^ponte alcuni pensieri 

^tstitale; argomento impgiKJantiasimo dellmub-r 
v̂ JBHca istruzione, ecuompCTrendertOiVolontieri 

in esame. 
Anzitutto Tarticolo def'̂ 'Po^o^o Romano rì-

; ferisce come una astruseria il tema proposto 
agli esaminandi doirultimo corso liceale per 

'Va compos,(ZÌo_ne italiana; ed io vo' Umitarmi 
.;a:,didp;:fcale da non potersi svolgere in poche 
préi'senza aiuto di: libro alcuno, é da chi non 
trovasi con animò perfèttamente tranquillo; 
imperocché una astruseria non mi «ombri 
davvero. ; " 
••'Dfel resto lo scrittore del Popolo Romano 
con molta ragione censura 'il costum©.4i pre­
sentare a candidati liceali temi si :̂ fridili e 
si vasti j 'che i temi per esami di ìicònza da 
codeste scuole abbiano a rispondere alia in­
telligenza ed alle cognizioni de' mediocri, non 
de' migliori. A rovescio àfiatto dì quanto do­
vrebbe adoperarsi;'è purtroppo raro si ado­
pera, negli esaini di lìòenzà; dalle scuòle^ uni-, 
versita'rie,; dalle qualiinon avrébìbero ad uscire 
ahi tifati a professione sé non gli eccellentif 
— imperocché ad essi cadano spesso affidate 
lo sorti di più famìglie, di una città, a taluni 
di tutto il paese. 
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I ^ì0v'ani^ che •; n^QÌ|J|tì|ille^tót»le, 1) céàii in-
tertteho^inet^rsi tbŝ ^ a guadagno, non tro-
vansi aperta ohe la vìa degli impieghi-gover­
nativi, municipali, privati; e forse che a questi 
saranno men atti quando non abbiano copiose 

lettèraî ia r̂? Scrìvano buon italiano e mòStrmO' 
sano criterio; io non ;credo si possa chiede^ 
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loro di più. 
E qui taluno uscirà a rispondermi-'che nel' 

liceo vuoisi fornire il giovine'diaria generale 
cultura, a tutti quanti diceyple e inecessaria^* 
di decor#Ì:Ìla.GÌttà è alla nazionei 

E dicono bène. Ma come ìhtòndiino ottener^ 
ciò hanno a cercare i l difetto in altro > ohe<« 
non siano la poca mente e il poco proiltt» ; 
degli scolari; hanno a cercarlo nella istruzione-
La quale vuoisi regolata da buone leggliipe-*^^ 
ciàlii e raccomandata per tutto a pròfe5&ò l̂̂  
capaci e coscienziosi. Per^modo non avvengìa î 
che in un liceo professi il maestro criticî  
severa e profonda, uscencjt? pprfinó dai hmilh 
della letteratura nazionale;'e'^fc^ altro narri •. 
soltanto, tì. Tieìh maniera più brevè-e più.^em-,i 
pUcevjitré 0 quattro^óasi notissimliaellaij^ììia^* 
di tre^^piqùattrb autoiiÌ4de' meglio'popolari,'f^/ 
di vera critica neanco sogni. ; Il male^ 5o^^ î-* 
gnori^ è tutto qui; male gravissimo,: che do-» 
manda pr^|fo rimedio.', 

Ed allora che^. sa^pientì ptofessprì â yrannqe 
educata pe#tré>àhni in'isèl'ìl-^tùill cr'itiói la 
scolaresca, allora sdìtanto proponete agli e^a--
minandi temi sì ardui.,e,,siyas,ti,/é quando'^l 
siovine non ci sì trovi accagionatene la sua., 
mente,6 la sua ,̂volontà,ef>on,̂ g^^pGp,detegU-U 
lìtì^f^^a-iàléiii^ neppur allora; che se; y;ha;v 
to^j5otànto,4ì^gr^j^i>^ 
cotanto nimico di,cultura da non-ritener siW.» 
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lab a di quanto règregio professore gU ha in. | 
tre-anni appreso,, e ripetuto, e to^rnato a ri-? • 
petere,.accontentiamoci pure,.di un buonjta^ 

^ liaup, ê  di un po'di-criterio, e p^aud^tx^plo u, 
imbrattar, carta in uh ufficio. 

Appresso'lo. s'cn.ttore del Popola.. RomanaWM 
volge tino .sguardo:dv sbieco allo^ studio delles. 
matenìaliiihe e delle lingue Greca e Latina; 
ne parmi veda chiavo; •nj^c^vtt) troppo chiarori 
sì; esprime. ^ / .',' ,̂ ;̂,.' : -, ' ' .. ;̂,",„,; 

Ili|erisQo le sue: parol^e:/e S'è .̂ creduto ,hoT> 
« necessaria là cognizione; del latino e dal 
« greco a chi poi si volgerà alla mercaturit,.; 

M 
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#*profoude cognizioni di storia e di critica "bisogno. 

c( alle arti del disegno,' della meccanica, del-;.,, 
c( l'agricoltura. Forse ŝ è creduto giusto, attera. 
« rostinaaione del volere studiate cuie le ìin-
«gue dall'età |pMerUe, che ne è incapace,,,© ;, 
« deve'̂ %óiarse.ne;::m'a^^^ può-pretendere 
« che neUe. hò7AbhT'-dèll^Htme tutti imìV-
))stiritamente ì fanciulU déi'tlue sessi debbanO' 
« avviarsi ad essere negozianti, banchieri^'fi-
« grimensori, astronomi, ingegneri; quando" per 
fi l'applicazione doUe teorìe si vogliono scioìti-
(^probìemi intncatìssimi che, 3010^1 .provetti' , 
«i;;in queste professioni avranno poi a risol 
« verê %» '. -

Nelle quali parole si confondono cose die' 
non vanno confuse, e sì asseriscono altre per 
assiomi, che io non accetto neanco psriteó-
remi. 
, E mi spiego 

Che nulla giovi la conoscenza delle, lìngue-
.Greca e .Latina àquantì sì volgono' alla- mer-
;,_p|im. ahe *̂ »'tì del disegno,-'della mecciiniou,-
•iell'agricoltura, è sostenuto da molteplici 'e-
'̂ înctìhtrsistiCbili ragioni; ma non per quòstb o\ 
• verrà data facolm'di asserire gratuitamente- àhê ' 
non giovi lo,studio'dello matematiche a quanti 

f non intendono darsi né a mercatura, né alle 
arti del disegno, nò alla meccanica, né aìì'a-

agricoltura., , 
Io^|^e4pìv;^ecÌe^c:hegiWi a tutti, e moltis­

simo; io credo lo studio delle matematiche' 
il meglio efficace per aprire le menti al buon-
seme e formare il sano criterio; io credo in 
fine che senz'esso avremmo ancor meno^'gente 
che ragioni —.della quale sentiamo pure tanto 
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E dagli studi matoinaticì delle .sTFòiè in 
S^ere agli studi malemàtìci speeiali per à-

billtaxione ad ingegnèri, a.; meceaulci, ad agrU 
meusori, o sernpUcementeia computisti, creda 
puve lo scrittore del Po|Ìì> mmmo^^e d 
«otre: Combattere (luauto non ci par. buono 
è un sacro akìttOyatizi un dovere; esagerare 
noti è onesto, erio^nou vorrò mai. 

Un male però ci ò anche nell'iiisegnanieato 
delire matematiche; ed è nei testi. Nei testi 
orribilmente scritti e maledettamente òrdi-
tiàti; dove procedesi sposso per indovinelli, 

v,|>Br sciarade, per eaigmi, con Vmgaaggio che 
Uu tedesco da poco fermatosi nelle nostre 
.coutrade,. parla migliore. E in varie scuole 
nó#-solamente nel testi, mabettsì ancora ne-

^'%i insegnane — che troppo sanno o nidla.; 
K-quando saana troppo, difacilmentc rinven-

Wcnio noi tesOTeoscui^Jà, o, rinvenutele,sea-
iovio troppo nòioS()'il farvi luce,-o facendola, ^ 
adoprano linguaggio tr<5pì̂ o tecnico e .da; s c i p ^ . 
zisiti perchè le tenere menti li capiscano megho 
del testo. E quando nulla sanno^ è solo queV; 
t«atoma\adettó^cùe fa.la sQuola, (iuel testo 

barbaro, enigmatifeó, disodmato. 
^ à S r a nego allo sCntSFfe-del Popolo i?Pfl| 
,Hftttd:che, U .e tà puerile si^ . incapace allo ^ 
studio.^lUeJingue^è^debba noiarscne; impej^ 
ròttfihè- io òKfdà invece tale studio ben pui 
fa;cile,̂  opportiirio -è dilettevole: alla tenera età, 
«hft:. glì-elementì dèlla^ ^cien:isi. E .gli st^di^^ 
déUe:;pnme classi ginnasiali non sono che di 
iingime degli elementi .delle scienze, ^^^^^., 
deUiaiiitmfetica è Ideila geografia. Perchè egli 
sàt-ftbl̂ e ' aììzi mio avviso che 4gy | . !^ |e(^pnda 
classe ginnasiale s'apprendessero a'scolari ,16: 
gl'ime nózioni.diilingua greca, cofàlchè qnestSt^ 
;itudio,,̂ l̂>^ócedendo più lento, avesse a darci 

.i^i.^ftsàmi di Iv&enza liceale frutti miglior^: 
di qtWeUî ché tóad^f^cvha dato, exon 
minor strazio di menti.' . 0, Bon. 
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%*stàtó'^'dàtto.—•bsservagJusÉamerite la Pa­
tria -^^ritì pèviotó :che Sa preceduto l'iiniCà 
e^^'ìndipWndenza/M nostro jmese, eh?.;per 
ÌM r Italia biso^miva dis$àr4l |^S| | te. Oggi 
<ii iiuò beh ripetèi'è che per fondare su sòlide 
^ il sistema parlamentare è d̂ uop̂ y dis^fè 
l*^-fa2iont cli€i.4;aveano accettato solo perchè 
cfédevatio ch£ fosse mezzo acconcio ad assi-
cu-rafe in sempitWho; illoro, domìnio sul paese. 

Ora quesf opera di s^celo della/^PaHe che 
s'era immaginata di avere in' fedéco'mmèsèb 
)r|t |lia, è fortunatamente cominciata. La vèc-
ctìiSiJesM'che si "diceva: la sola capace;;di 
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gmWnàrVl'unfeà àhcoca di.salvezza per la 
ìDinastia e pei priucipU di ^^pservazìone-e 
d'autorità, sembra come la stirpe degli Gémati-
(li;, dannata; ad un lento suicidio. La violenza 
e l a màiaMPfeon cui dessa fa l'opposizione 
a l Ministèro di Sinip t̂r.a, 1' abuso di "ingiurie 
di calunnie; di falsità, di cui dà s 
(luotidiano'al paese, toglfénHb modi e JprOpo; 
siti dai partiti estremi, sono i silttonii^^fela 
febbre che la consuma e che la trarrà alla 
t^mba. , -
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TLe fiopoiazioul ricordando il passato della 
Vi^chia Destra e Gohfrontftnd^^ suo pre­
serie fttteggìamentp, dovranno riconoscerò elle 
11 potere pel pot̂ ere erâ î).̂ ^̂ so|o scopo della 
sua politica, il potere pel potere il solo tno-
'Wéfìte della sua opposizione. E Siccome il teììi-
peramento più csmune ad esse popolazioni 
non sì compiace delle esagerazioui^'ì^e'il buon 
senso del pubblico sa in breve, disccrncre la 
verità e la giustizia in mezzo alle convulse 
poi emj eh e degli arrabbi à%y%osi è certo che 
ogni giorno che passa cade una pietra^della 
baracca da cui sPbattono f'vinti incorref^f^i-
bilì del 18 marzo, e non basteranno gU sforzi 
delle 
dall 

î H'èî è della Consorterìa. 
Lft legge della variazione della specie non 

è pvoyìvia sola' del mondo fisico, ma eziandio 
?̂ deì mondo morale. Nella lotta per la vita ta. 
vecchia Bestra manifesta la .propria cecità e 
la propria impotènza; dessa è pTOiò destinata 

f,a|Sp>irii'e. Dovrà in stia vece sorgere una parte 
politica che rappresenti le tendenze e i bi-

0gg^ dell'oggi'^e ^ s t i n t i 4|!la conservazione, 
^^dì^ìijUì agli stimgji delprogf:^|peaUafede, 

nellMndomanivJÈjjn lî vorìo dì trasformazione, 
di cut già SI, verdonp i segni. I gladiatori:mp,?, 
dèM^cWè iutiodi armeggiano plebeamente 

aicontro i nuovi governanti, i giornali che dopo 
avere incensato per tant'anni il poterete'-di­
feso ogni genere di errori e di colpe oggi tri-
litiheggìanó e catoneggiàilb^^^Wtino ridere : j^ 
muovono a stomaco *la, gente onesta. ' 

Ed è tempo che coloro i quali, pur essendo 
per r indole dell'animo, le convinzioui,. gl'in-
tergessi, inchinevoli a s|;ar fermi o a muo^^em , 
lentament^^^lS^rono per 4^s|ÌMiactìbi 
consortesco, separino apèrtàmentetfloro causa 
da quella dì una faàioho dlifl̂  colle sue cieche 
collere cs le bieche voglie è capace di man-* 
dare a rotoli le istituzioni,; e di osar t\itt© 
purché non, si consolidi la Sinistra al po­
tere.,,^ .1 .., • • . • - . ' - , 

Oggi siamo arrivati a tale che assai più 
dei,partiti e ŝti;emi muovono guerra ai sistema 
rappresentativo colpro che si,appellano per 
antonomasia costthczionali. Infatti il dì che 
un grande fatto Ha consolidato il regime co­
stituzionale, cioè Va legìttima successione di'^ 
uno air altro dei j>'arlfti parlamentari, è av-; 
niita una specie di ribellione alle ; leggi ch,el 
reggono siffatta successione, e slsoii visti gll̂ ^ 
apostoli del^ dogma autorijta||g^-^li sc^nttbri 

d' anticàmera, g l l l torio grafi nfCiciaui, diveri t i re 
a un, tratto béclfi sguaiati, pettegoli inventori 
dì false storielle, mangia-ministri. 

Così non può duraî Cj e noi che desideriamo 
sul serio di evitare che il sistema ranpreseur.. 
tativo appaia uni ignobile lotta di 'baSsi, ìn-sy 
tWessi, desideriamo, ,^he dalle ceneri della 
ConèofteI'tà che si dibàtte impenitente contro; 
il ;suo destino, sorga una parte moderata o 
conservatrice, consapevole dei suoi doveri, e 
ch|i^/appresenti non già ì dispetti e i r^p^cori 

^^^h.vina del 18 ms||pj^^ma^^gnaJ corj;'enté d f 
' idee e un cumulo d'interessi che ésìstohomèl 

paese e devono èssere rappresentati. 
Per tal guisa comincierà una vita nuova 

parlamentarajtve del giacobinismo' moderato m^ 
perderà persino là brutta memoria. > :,, 
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Rassegna Letteraria 
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Giuseppe (klerzom 
sciuiento,: 1£76 
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nel Secolo'X'VIjI.-18 

1" Il Terzo Rina^ 
2̂  11 Te^i:o italiano 

^- i 

; • « 

T e n e r l a . ™ Verso le 2 pom. diiiièri berta 
A. C. cadeva nel Tììvo di S. Francesco ove Si 
sarebbe annegata se le fosse mancato il pronto 
soccorso di due bai^caiuoli che la cstrassoro 
salva. . • , ' • • ' • ' • • .^s|, • '̂ 

— Certi L. L, e F. A. muratori di Casale, 
t%entrelavorE\vano ieri in una casa sulle Zat-
terè, crollavano (JiilMWuro che li sosteneva 
dall'altézza di 5 metri riportando ^rav|.c„pn-. 
tusioni, per cuiò^Qvettero essere trasportati 
alle lóro abitazioni. "" 

^•icenir.a. - - La ievvovia Thiene-Schio 
M 2Ìovedii.in poi subisce la visita governa-

Sivà sui"ìami^::non ancofa competi; . : 
He risulta che non ai VÉUU ma appena ai 

venfotto sarebbe la inaugurazione, poi cele-
brata la festa aspettorobbesi (a giudizio dei 
tecniciV un buon pezzo, ad aprirne il servìzio 

,î pel pubblicp,. 
^Eppure i r pùbblico dice, daccli^^^^ftitta : 

si avrebbe fretta di ate^póWla. 
Htìlow*^--'^11 nostro egregio amico, signor 

Santo Dèstro, ci prega di pubblicare i l sé-
gu^tfe.cennò, con ilic^uale'.noi desitleria^io 

.̂ e - s p e r i l o :v;̂ V̂ ;<ihiuda una : polemica .che ora^ 
mai non avrebbe mòHvottlM^(^l4|gEi.<3^iltì;^ 
nuaro. 

Noi facciamo voti perchè, le ; due. frazioni 
.«nroeressiste dì Bolo,, persuase, che solo dalla. 
^icTr^umono può.venirne vantaggio al paese, 
sappiane sacrificare i personali risentimenti 
îpèr- stringersi fraternamente la mane JQCCOIW-

Jbattero concordi nelle pròssime battaglie. 
Ecco ìa lettera- , -̂  

EJiT?]^ 

r. ' 1 . 

^^ "̂év-i*i4*:iî ^^ 

, «Dolo, 11 agosto. 
* (c Lessi nei giornali il Te^po, Rinnova­
mento e Bacchìr/lione. telegrammi;,e „corFi-
spondenzQ.rch1ft accennavano alle Elezioni Am-
irt ì t t rat ivé d é t ' n » ^ paese. 

«Le apprezzaìiioni ed i commentiwlascio 
a lettori, e mi limito soltanto ad una osser-
vazione: Ammessa la Società Democratica ài 
oltre>,,ottM^a-Soci, come asserisce il signor 
ÈgomBaocììigl^i^ne,.iiVGni0^ 
un fregiato dèlia Medaglia de* Mille;i.ó.mmesso 

,̂ che nel. paese, sebbene non compresi snella 
?-̂ !Suddetta Società, vi sjcno molti che ìumno 

combattuto nelle patrie battaglie e cooperato; 
in'iempi difficili alia libertà ed unificazione, 
itaii^à^'perchè cn^^pfesie^ quella Società 
tanto s i affatico accio riuscissero à- Consî ;̂ 
glieri Gomunaìt due labbncien, ed il terzo 
inscritto nella scuola del SS. Sacramento; e' 
nel * Con,sigUo Provincinle con tanto calore 

kilv-aosteuesse ,la- candidatura di un fiore di 
arìsfocraCzia ^è^.cìpndoUto. austriaco?> -; ' 
"' «La risposta al sm, rEr/o. )} , . : î 

€ o s t a dì PùUsine, — La ; notte deb43t^ 
Anna Fazio .diede alla luce trei bambine, le 
quali sebbene nate dopo soli otto mesi di vita 

lihtrauterina tanno oggi non in&ìlice, conc4)r-J 
rènza con i pati a termine. Le condizsoni di 
saluto diqui^ste tre bambino non sv potreb-;. 

«La critica opera una scconvla .creazmne, 
« press'a popò come l'attore di giinio .ché;fì-
d crea V opera del drammatui^O; ». Questa 
bella sentenza che Icggosi nella prima dello 
dicìottb'lezioni idi cui si compone il libro del 
Guerzoni compendia in sé i principile i lme-
todo di critica che l'autore si studiò dì se-

' r I _ 

guire. Se, per dirla alla Dantesca, fontdfii/ 
qual'ei si wqss« ' Vetr̂ ònSo qui Ì^|!^piid6tiCpn 
quella brovit'à che per noi si possa maggiore. 

Tetto lìkw^cUnanio (denominazione che po­
chi gli perdonano) il Ouor/oni chìiima.rH/(Ìwo 
perìodo della nontra UUtcmUiràf Sizipl tu^ta 
là nòstm^cmltà. Quest'opaci non è che la, 
prima Rai^%J|p.i|L4|ro cors^/^^.quel periodo 

^^^«IS'ai'kpip e î otrfebb^ intitolarsi a più giusta 
Wgione ed a confessione doU'aufòre stesso: 
Pavìni e:il suo ienipò. • 

Tratttandosi di un ppptii sommamente orÌ-
eìnaléMntorno alla c,yi, vita ed a' cui: sct^itti 
non eran9 r̂̂ li'̂ Pl̂ ^̂ 'P.T-̂ !̂ -̂ !̂  ^ comporre né, 
2;r,avì;dubbiezze ad accertare, sorto da se solo 
in inozzo a l gregge arcadico che gìoyane Ta-
veva accolto ed alla marcia society che gli 

V J _ ^ \ ¥ * ' l l j j l fS J 
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del régnè')''aveva tre cose' principalmente da 
stydiare nelle òpere dì lui : i tempi che le 
portarono e tvi: furono ritratti; l'uom'o che le 
creò e _vi scolpi se medesimo : iri fìnè^lartista. 
Diciamo subita che il contorno poUiicc^^rriorale 
il ^ l i ^ i p i lo disegi#if parer nostroi^l sa­
pere e col senso dello storico, ma forse troppo 
indugiandosi m enumerazioni, in prosopogra-
rie,in ritratti, m digressioni storiche, ì» non so 
aliante altre fioriture che potevano giovare.a 
tono cattedratico del orazione non alla sena e 

\-_ 

' - . ' • 

%se!i*i:a|a iafedatóa d*uS^1ftp(i òòndo^^^ 
intendiménto scientmcb^— Sul modo onde 
tratto riiomò e l'artista^ soh vecchie e gravi 
le osservazioni fattegli, nè'qui tutte^ le riha- ' 
diremo. / ' 
; Fattosi pertanto; addentro uellei condizióni 
morali, politiche e ìnteUettuaU ; dell'Italia -nei *̂̂  
700 considerate, nei. loro; momenti principali, 
cioè'la famìglia, le accademie e il moto scien­
tifico che pur faceva prosentire il rinasci-
mento, il nostro autore comincia a delineare 

iS 

^^yW^'^k nolfafó'neltd^^prolusIóW^ (che apre 
=̂il libico e 'n%una bella sìntesi e'la parte mi­
gliore) che nel Parinì da cauto al poeta del 
•^'••ì'iggi^r della; Cadtiiti e dell' ode, alla Sttscfj 

*^tìà^p|ò all'uomo inp^derno. insoitìrria'^fpàs^ó-
'Ìat^;,4^Ue. patm arcatiìche ivivava pure 'un 
'ilesticcmólo w xiomo vcccìUo^h or^ parlando 

ŝ ^̂ ^ 

f >J Jrn3 r V . J J - * Ì J : , - J 

^'i 

'1.^? 

i ^ 

6 3 T O : p . l ^ ^ t 3 D ' ^ 1 5 r 

bero attendere rnigìiòri. 
t z. U Ìi^;:^=rÌ^^^^ ̂ =̂ .U T̂.5̂  • .\éj^4jà^kMÌ^Mì^^^^ 
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• ^ > (dalV Inglese) 
t 

Io credo che nói prenderemo ' ì' amico à 
Mandesley senza.difAcoltà come si prendereb­
be'un baml)ino in csulla,-.ma è bene tenersi^ 
pronti a.tutti ' i 'casi possibili, 

pcrcac^irca che era piuttosto taciturno^'si 
GOp.tentò di .digrignare i denti, e dì rodersi 
r unghie,;cliinando il capo al suo superiore; 
.. r— Partiremo come se fossimo... ecco qui... 

un ayvntjiito e il ÌJUG ,c9pìstp;,.e voi porteret^:. 
un.a piccola valìgia. 

Ben intesovi vestirete come..va, voglio'dire,': 
tutto di nero,?.e-saligli abiti saranno im poco 
..«pelati tanto meglio,, 

, piremo che siamo chìemati in frettaWfuria 
da.un,sigap^l^^^|iìodel^contorni di Shorn^* 
ciliìfe che. vuole cambiale il 'proprio testa-
mento dopo una quistione avuta colle sue'. 
ire /ìgììe. 

I - • - " ' ' ^ 

Bisogna prevedere, il caso, che qualche,im-
portuno Si occupi più del bisogno delie nostre 
faccènde. 

Ceroacòrca tornò a digrignare f;4;;̂  denti ;*.ei'̂  
rodersi le unghie: entrò nella camera nu-
ziale del talamo intemerato, e poco dopo, ne 
uSòl'stretto, in-certi,alziti neri che- a prima. 

;'^ista la ann'unciavàn :̂;̂ !;9ome^ un cópìst^^ 
siffifore dì buona fàrnìglìa che iffda a lìn 
'funerale. . : 

Aveva già infilata al braccio la valigetta 
I r -' ^ " _ ^ 

e uscì per cercare una carrozza che condu-
' cesse lui^é '̂iV-'degno signgrj^arter alla Htmt 
^ziohe di Easton Square. 
> • Era un ora dopo mezzogiorno e i nostri due-A 
uomini arrivavano al cancello di Mandesloy 
in un hrougham noleggiato a ShorncliiTc;, ìa 

•giornata era bellissima, e il cuore dì Carter 
/bal^^^a' di giòia all'idea, del prossimo trionfo. 

Smontò per interrogare là portinaia, e cac-
.=.ciande la testa nello sportello disse : 

— Smontate anche voi; è meglio che an-
" '̂diamola-' piedi e che la carrozza ci aspetti 

'• Cerca céririibbidiente .QoÈwW'!^^o\ìn&' 
*fu tosta, fuori'aellà carrozza sempre colla vti'* 
ir'̂ ligia infilata al braccio, e sì mise dietro al 
['superiore. 

1 • • • , ' ^ 

, Lar^ogUe del portitido .non èva sola;-, pjf̂ -̂.̂  
recchie donne, erano nella , sua abitaziona, ie^ 
la conversazione er%^:ammat]ss.\ma. 

La padrona di casa diceva: 

hìé^ 
delle prin'ie pròve del suo autore i l Guerzoni 
cerca dimostrare T asserto col .fatto eh' eeli 

• cipar^enei per trovare irftero; se sicsso^^per 
;.atrdvaretÌ£|àsua fórma, il sub soggetio.Sfa&ua 

- . 4- i 

^ 1 

.bastone col pomo d'oro, di cui • si serviva i l 
signor Dunbai' perchè, poveretto non erà\;ah-
Cora fortem gambe dopo la,:̂ su,a disgrazia. 
Neèsuno arriva a capire come abbia potuto 

•• Quando mi hanno dato ia nuova Jio sellare il cavallo e andarsene senza che nos-
cvedutQ.d.i caiitave in terra tanta' è' stata la 
sorpresa. ;• a 

fyiy quel'^iiifttf Carter e i l suo ctthef'Sì :f rSft 
sentarono sulla pòrta., ^ 

i-̂ ;?iVorrei vedere il signor 3)uubar per mie 
. • ' • . , s . • ' = ^ ' 

faccende pavtlcoUiri — dis^e l' agente. 
-—Particolari -^soggiunge Cercacerca -̂ -̂  

;;;/®^'portinaia alzò gli occhi e l^...pMl «d; 
cielo"nfeU attitudine dòUa più grande merarr;: 
viglia ed esclamò : '•'••' 

•̂ ~ Mille perdoni, ina dopo quanto è suc­
cesso non so più quelio che mi faccia. Il sì-
gupr^lJlLinbar è partito, senza che nessuno j 
•sàp{)É^ii^rdQyè.j^^^ _ ^^' ' \-- - ••' 

Il suo 8ervitòre'*lM!;''Wva#'^vìlòto , P^appar-
tamento,|£tiÉÌkp^lafreniere che aveva cura del 
cavallo favorito del padrone, e che dorme non 
lungi dalla scuderia ha creduto questa notte 
di avere sentito qualche rumoio, ma UQU SO 
ìj|^;té-dktò^^peh6iòrò; 

Questa^mattina poi ha trovato che 'il'-'car 
vallo era sparito, ha visto la salfbia pestata, 
e vicino alla porta del giardino liu raccolto il ì 

snuo se ne accorga, e tutti questa mattina 
*hanno perduto la tqsta cercando dappertutto 
'^^à^^adrone senza poterne .Metj^^^ltftìzi^'alcuna. 

Qarter impallidì ^ffattè^^^jpiSuiini terra. 
Buecehtò lirn̂ ^̂ e laproprja riputazione corre* 
vano vischi® di andar, perdute. L'uomo che 
egli cercava era partito,, partito di notte, . 
mentre tutti dormivano... che brutta faccendaS 

— Ma egli èra zoppp..j sv era;, ro.llìto una, 
gamtói,;;(ppme.,ha poiufi^MliS^sene'? ; 

-^ Andar'sè^Kb... disse Cercacerca ! 
— Mali esclamò !a donna -

ne.*. Como ha potuto sellare il cavalio^ mon­
tarlo e partire a gran galoppo perchè il pa-
l|y[|enì^ré; dice che le "orme impresse nella 
sabbia sBWo di .una ;blstia messa 'al gal^p'o ? 
Par&.;;Che il padrona, sia impazzito tutto ad 
un tratto, e,il medico è. sulle spine e ha man-
dutQ di quvt. e di U\ gente a cavallo suUe sue 
tracce, é^Ia signora* Laura, cioèila signora 
loceliyn è stata subito avvisata^ ed è già ve-
f|Ì);^,,con'suo'marife.;' / 

avete ragio-

;TI 
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musa. Fii'iùliTioute il noeta (dasiiume ii vaglo-
nameutodfi|.. nostro critico) «ella Vita liustim 

nù]\u..:Saluìmfà dell'c0la Sì mette per ia 
••-.<•'-.- '."• ; " • p ' • ; - ' • ' • ' ' ' ^ " • 

buona vìa,'cosicclvè q\ièUé dW odi sono,;come 
I il ponte che Sfci'vo. di' pas.saggÌo. dalla prima, 

t*arcadìoaj alla seconda sua maniera poetica. 
E su questo crediamo che tutti sian d' ac­
cordo; però a noi pare oziosa, anzi viziosa^: 
f|ueUa.di|tinzìone che l';,ptove fa del ;Pai'iiii, 
iu rtÓìTìo vecchio- e in iwmo n«o^„a.,*,-chè per' 
essa viene ad indicare una trasformazione 
della coscienza di lui, una rivoluziono morale 
operatasi ne) di In) intenio anziché un pro-
i^rosso dei senso artistico del poeta, un tra* 
pasÊ o ad ima ,p|ii periil^^miì^giera poetica,, 
.se it Panni ha saputo disvìnglìarSi dalle panie 
arcadrche fil ap'pnntp por oìò òhe non aveva 
la coscienza arcadica, e quel dualismo che il, 
Gnerzoni (amante.J^^sJ^^li-'^wii)^^^^'!'^*^^ *'̂ *̂'0 
iieli' nomo non iarit l a .fatto che' tj'ad-'iiomd'*!̂ é 
rartiata. Il Parini î omó naèttil 

i^^.... 

rno, il 
.Parini hìibtà phquà^frcado; i'uòmQfvinse, 
conio doveva, !'ai'tistft ,-% ;̂però anclie là ibrmiv 
poetica, ni; una parola, divenne in procosso 

.di leini)o moderna. i > 

i V J , 
'.,Prof.^l',^Fmzì, 

••"IW 

!S. P * 
l i - - • . .-" 

'Ìsi|s;ciinffllai'S Htra^liali.,—,Sn. questa be-
iàtrìedetta questione dello sgompro delle vie ri-
K]>atteremo sempre; non saremo ascoltati come 
pkaUofchò andiamo per la Via S. Andrea che 
%on ostante i nostri reclami tr§|asi qualche 
..mSMnà i W l t t ^ b ì l e r m ^ l a t t r o g g ^ r i W i 
•Momanì, chi sa 'bbesì .finisca col còi^mnollrl 
. ilf 5)ìoref/,o. Oggi accenneremo.a proposito di 
li!Ì2ombri ad uno che periodicamente si tro-

va presso il Ponte S.Leonardo; là per com-
modo di lin -vicmià fornaio !̂ j voyefp.iano ,% 

;iriontÀ le ftiscine in modo periVntfflif lùr im-
bizzàrire i cavalli ai quali non può certo gai*-

^Aibàre di vedere quei • rovesciamenti e,di am­
mirare poscia gli operai che a poche a poche 
traspprta^^pQr. lunghe o r ^ u e l l e faschine. 

^— 1/è un'jricòhvenienteicfo gìf.dQvrebMiqi 
;„„ghere, poiché chi si applica ad lintft^eRtièVè 
hi. deve provvedersi di locali d'ogni spfeìe ne-
.«essavi al suo ^rj^estìère, è non miiiaro in iiia-
'gazziir|.|d^;ppifici :le^pi^bblicUe Jti^ad^-: P | ^ 
pero clie a Padpva la slipensi ijii v̂ iiodo di­
verso; non sì v'cTdoh'o ibVse/canchì di fascine 
non solo a S. Leonardo ma anche in*vie di 
• maffsiore importanza, come' dal> foì'nam aia 
- Servi'^ . • 

A l b e r i . . — Gli omnrosv viali.^sono ormai 

• 

A questo proposito noi pensiamo, che, vista 
hi loro abolizione essi dovrebbero veramente 
avere perduto o;i;ni^ilidtto loKO^attinentè pel 
precedenti ricohóscimlnTOV'ìilorWmlo Wiiàìé 
pftrano è perciò un tliritto di portarlo per 
mni uguale che per og-tii altro cittadino, prete 
o laico; però se noi andiamo vestiti con qual­
che strai^afoggia fratesca dicono clie;,nolpos-
siiijnp.^ p^»'%b ci ài^reàtanO. Ma perchè allora 
è ciò permesso agii ex-^fràtì? perchè a qiieÀi 
iridividuinon è tolta la licenza per queste 
masclfcrate? ' 

' Passi pure per coloro ch'erano frati ai morni,, 
delM\,soppressione;, ma perchè allora tolle-
fftr,laj^||r ì giovani d i e in barba alla legge 

^ vengoné%ggr unì:ti alla società^ 
Queste e consimili osservazioni oi venivano 

fatte l'altra sera da alcuni nostri egregi arv 
mici che t i la Porta S.Giovanni trovarono due 
capuccini vef;chi con due giovinotti, l'uno sui 
17 0 l'altro sili iS.) arint. ììi dues|ld[lufegiò-

' vanitene certo non potevano essere profèssi:. 
;̂A0l:48(ìL5̂  l'uno era pjiiììdo^yed emunto c&n 

ìjSègai di maiaftia e l'altro con cer t^^era che 
Mion denotava al cerio l'anima aliena dai vizi. 

Ai (nostri egregi amici che ci narravano 
questo ed altro, .non aapemmp rispondere. ;;E' 
P ' ' op t^ l$^pcbe corte leggi furpri^uttÈ pe? 

tar: ridere e colla coscienza dr non averle a 
' - i • • • • • • , • • . • • ' • " ' - j j 

far .osservare. Ma hv colpa non è soltantoid®K 
" • • • • ' - • -

governo; sosteniamo ciie ne ha una buona 
dose anche la tolleranza dei cittadini, che 
spesso sì muta: :in connivenza e tutela. 

XU\ i\W pìh. dà J5aaa>:l3';«aé'; — SoiÌP '\\ 
giorni dei dottorati, Q t'allegria sta bene, e t 
tichiasso éd'obldigó, e peffìso^Ja si'^ornìci'sk 
cùiTipatisceKanzi: fìt. ajpjjìaude. .Jda c'^ un prò4 
verb | j^g^Sfe^he "dìce %st^' moiu^'^m'réBuS 
che:chi non sa di latino può intendere nel-v 
P italiano Ofjni cosa vuole il sito 6ftHS. V 
""Da molte sere, numerosissime compagnie di'-
'stuclenti usciti dai sacri tèmpli di Bacco farmo ' 
il loro bravo giro doliti,cit'tà.,cantando, gri-;: 
dando, e supnandggpmd^qualche campanello. ; 

E fin qui;;tutto va in., regola, e secondo le: f 
DUÒnQ leggi dei dottorati, 
.: Ma alcuni signop, SI permettono arrestarsi 
sotto allo finestre dì qualche famiglia facendo 
pompa'^'5^' un?; certo |fì*asario '^irid^c0ro|g| ed 
o s c e | o , " | h e | é a n i 3 Ì l | | ù S 4 l è ^ i | 4 i % t o ^ 

cauli parole di viugraziamento all'adunanza,' 
che certo, disse egli, volle flrgU tale onpre 
percìifì egli è il più vecchio fra i deputati 
della Regipna,' e perchè egli appartiene a 

ìpolo di depilttti che còtlfibatte-
rono la conforteria moderata. , 

li'ònor. 4jpFÌg*>ssi iuiisce augurando che 
come i deputatì^veneti liberali da 2 o B 
che erano nel i80G, òggi sono diventati 
16 0 18, cosi in ini tempo;piti breve ?Ì:^\ 
Cora questo numero si raddoĵ pi, e anzi | 

.egli conM'à che mHì i collegi del Veneto 
Sìiranno occupati da uomini di sinistra. 

L'avv. Parenzo prese cpiindi a riferire 
quali ergW^li scopi del Oohgresso é i 
mezzi pili optìórtuni per raggiungerli. 

Il tempo e lo spaKìo non ci consentono 
di riprodurre anche in parte questX5 di­
scorso che, per la éfef'ànza della forma e 
per la aggiustatezza dei, concetti, fu in­
terrótto dagli applausi. 
" ' L'avv. Parenzo presenta quindi il.inse­
guente ordine del giorno, che dopo.brevi 
Qsservfflóni di WoKT e Galli vìbne appro­
vato tiWunanimità : 

• « IP^ Coiìgresso dei progressisti delle Pro­
vincie Venete, salata Pavvenimento delia Sì-
nistra al governo della cosa pubblica e con-
tida che il ministero sorto dalle di lei fila 

itichfe ammini-

1 . ' 

A formare il Comitato.generale vennero; 
eletti dalla Presidenza i'sìgriori: " 

Piva Remigio, Sindaco di .Eoyigo,. Cavalli 
Vincenzo per Verona,, Paochierottì dott. Ga-, 
spare per Padova, Radaelli avv^àifi. Bv^per 
T^hOj Gèrra avv. Jadopò peK Bs1™^ Vi­
centini prof. Angelo por yerona, Quadri av­
vocato Òaniillo per Venezia, Cella dott. Cll 
per Udine. 

Viene dippoi appi:Qyato il seguente or­
dine del giorno proposto dal sig. Vittorio 
Parenzo così,farmuluto: 

i ^ ' 

* 

• i . ^ . 

«Il Congresso dei! Progressisti del Veneto 
fa voti perchè e r u ^ un me^e il Comitato 

i centraieL Ala definitivamente costituito, af-

% 

o 
t , > 

ri :-'i-. 
saprà attuare le riforme 
Mfliive ed ecpnoiiTJiphè reclamate dalle 'f^^. 
'^litUì^ ra^n^&neixàG sempre alta la ban­
diera del civile progresso e della libertà. » 

^WL'avv. Tivaròni iparlò quindi per riferire 
(isvi^Vorganizzazicine del pctr^i'io progres-, 

finché pòssa chiedere al Governo'di provve­
dere alla soddisfazione dei bisogni urgenti 
delle Provincie vènete; » 

Dietro proposta del signor Piva veriue 
spedito un saluto a Garibaldi. Il profes-
^soro Canestrini, a ì:dezz'o deiron. Calegari, 
manda Un saluto è̂ M̂ sua adesion^e.ai 
Congresso. ^ 

L'egrègio dott. (ralli pronuncia, a nome 
di Venezia, toccanti parole; egli; aiferm;i: 
che Venezia; fu. ed è Ìil;>̂ r̂ tié e; phe, mal-
...grado le arti gesuitiche dèi,caduto Mir 
sterp^ malgrado una certa stampa, Veneziì̂ ;̂  

^§fc^stringerà alle, altr^4?;^ricie di;^c^pi| 
;ell|i;̂  he riassume lè.glm'ie;||^e èia madre.'| 
Ì ^ ; j ^ seduta.iu^.^||Uiftdi!%'ido di: Viv^^^ 
Venezia ! • ''''••-' •"••-"' : 

_D|T 

. , 1 . . i l . 
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divenuti di moda; essi ristorano all'estate dal 
calori cocenti del sole, e col loro verde ti 
rallegrano la vista, ti mitigano il bagliore,'In;: 

-alcuni siti cPprOno e: nascondono la'brtfWM&^' 
dfcV.ecchi ediuzi, Percm.gU albert,,godono nellê .̂  
.città e suburbi tutte le nostre sinipatie, ejioij 
non possiamo che lodare la Giunta clie ne^ 
il'a piantare ovunque. Dove non possiamP'àp-
.provarla -del tutto è inVècc^n^V modo xon cui 

.: 

!,*, 
1 - . R-Ji 

Veroni la necessità che ttttti i.UberaU, 
purché tali sienoj procedano d'accordo^ 
egli tracciò a vivi colori là storia del par­
tito progressista del Veneto;dCsacrifiCi di' 
cLénarOy di persone; d'ingegno per dìfen-
||ftS^tìMipi;^noiì i n t e res s i ; 

|ss^ ..che 4; ̂ ^vv^nir?" miJja#^J)iani9nte, 
dS progressisti; poiché essi'vogliono an-
pla'^ihnahki è non tóuniifìbaré il paese, 
-tono intendono ftima •moderati ;, (jhe quer 

La cortesia della foruva, la serietà deli 
discórsi, là calma della discùssioiie .non • 
vennero mai, meno dal princìpi alla fine,' 
della ,^eduta con grave scandalo dei, mo-| 

tiderati,vi! qùiirf |eraA^ffi^^ 
appigli per proseguire i 
calunnie e'di insiguazioni contro il Con-] 
grcsso j^Torjressista. , ; .̂ 
:•' ilo spettacolo che ferì hanno offerto'il 
progrèssi stì.dev^JnA^eceapponir e Lmo 

1^ 

defeti che IMoi^'egho^hche^ nel Vénetol 
ij 

sta per. ftiTiire. f vM I > 

_ 1 -j " f 
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A VEl^^ESESA 
; : 'BI!^ 

vengono sfft*rop,ti gli aÌbè^i^n^i3|i,..^poÌchò 
piantando quaìffie mé^èììlho a%iìféllò in mézzo' 

:-h LÌ' ad altri che disteridoho ampiamente rami e 
radici, non avverà mai che si abbia un viale. 
completo^ , ' ' ' • 

QuesPinconveniente si scorge in ìspecialità 
fra gli ipocastani.piantati nel, piazzale entro 

•''^•Porta,Codalungavia> massima parto quegli 
ipòcastaiii spno ormai Vecchv e rigogliosi: cor 
me potranno alh,gQace:;>rpiccini che, ,,̂ n, og^i 
.primavera- vi ;vengono' piantati? ™ VÌNSÌ 

-giuiiga il vandaiisnio :dèi moiiellì'chà'Be^'fa' 
-prendono coi piccoli, li dìstiu'bauo, e li rovi-
)ianb:'>li spezzano,^ ^ " • 

Kicorcl^amo coipè.uui^ kera, deUfÈî Cq|Î p.,m .̂ 
•verno nseeiitL(^y.dalla •.pptlaai^irp.mo un; gridio, 

^i3)av;)>ravì, sìgribri-; u F p * ^ p Ì ù di giudìzio l^^st^ p®"®^^^^'^'^^*^v*?^^^'^^^^ *̂̂ ^ ^•S^i'^^-
..C'è,di*iff?Ìft la 'vos&i dignità, ed i più sacri r̂ 'irsi, mercè;il' fàvorifismo, ;jcaricheĵ îm-

pieghi, onori ; che nelle èocìcfà dei Ré-
^ dî óv i ìiaoderatì figurano nella proporzióne: 
•^imio sopra mille (quidcimò dejrA|sémT 
"blfea grida ; mpno m|p0;l)^tì^ ^̂ ^̂ f̂̂ ;̂ 
, democratici soffrivano T esilio o combat-

I""-' - ,. ' -

levano a Varese,;;à Marsala, in tutte le 
Éih^EtgiiWfft)^ a Itentana — tettati^^co-' 
%Tie pazzi dai moderati — questi sedevano 
;]ijnalìgnaTe^'y^ calle FJprian,: o leccavìtno 
l6|-;manì ali* Austria liberale (;[) rappre-
septata da MassiiiuUano. E. sono costoro,, 
esclama il.Tivaròni, cĥ > vogliono sapere 
dove noi andiamo? — Inùtile dire cbél 
raxrméfa' deiVavvf^ îvaròrii Ai interrotta 

ffi 
•'- < 

P. 

* • . • 1 

• Ieri/fcbiue era stato annunciato, slrac-^ 
coglievaìio^ a!Vgft§zi|jfme)leSaie del Gallo,! 

'^Wtoi delle Àssociaziom pro-̂ ^ 
^gressiste clel-¥^toi^dei giornali ìiberaji.. 
delia ^egioiiQ, e qtìei deputati; Veneti 'che' 
pftptignano nella Camera e fuori le; idee 

;. .della, vera libertà. 
ah veterano della Sinistra Ve-

; fÀ,ffenzÌa.Sf<'T'f>'U 
- COSTANXINOPOU,!^.—;Gli ingenti d e ^ l 

Serbia tèntarip-prPpagarerdn Europa-ila c r e ^ ' 
dcnzache le truppe ott^Jv^tine incendiano \o-f 

lontariamenCè viU^^Ì ^'|'l>'- 1 
•Se alcuni'viifóggrierbl-^ftirono coìpitr dal | 

ftipcp, ciò, proviene durante un combattimento| 
e péî  : accidente mentre daVv/prìncipio delle I 
bstifità, 'feàsanla vìììaggi nel̂ : territorio turco J 

* 1 

< ; 

% furono inc^Miatì dai'sél'bì:, 
,. BELGiliVDd, 12. - lV;$rìmpe. M ì i p « | 
giunto a Belgrado. 

BAYREWTH, 12. 
i !\il 

L'imperatore Js'arri-^i 
l 

•neta, T(5ifor. iVrrigós'si, siedeva quel tipo, 
d'onesti^ Cjdì^patrix^Uismoch'^l'on, Corfef-
notammo ì' iiépùtati CalegHri, BerSiiii, Pa-
squaligOj/àntoriibqn, fliacomem e ìlaiizonii. 

•-•? •• : I • 

flg'-

-'.!'^=.:= 

un scroscio di .risa ? Un GTac; era un albe-
reUp: che veniva spezzato! Dicejomp aUpra: 

^ TI 

•quanto durerà qU'ello che' Verrà piantato ìu 
sua- véce? -^'Domenica scorsa il nuovo pian­
tato era ormai, sparito.; >,• 

Perchè a rimpiazzare i mancantÌ,i,4Ton si 
- 1 ' i^^j^^-' ' • ' • - • • ' - - ; " : r -^f - .'. 

tràpidiitiuìo, ì^lbei^fatti ovmai'grossr? Sp non 
.si;4arà così, non si. avrà mai un viale com-

.pleto;"- '! - • -- •••••'••• ' ' 

'Ca|Èaa€e;ias5. :—..^eramonte còlla soppres-
sione-i^elle corpprasiìpni relìgipse noi s'i^ta-
-v^mo dì'vodere-^pafìti^anche'^ certi abi t f^-

stampa.prpgressista del Veneto' èra 
tutta rappresentata ;> c'erano i Bh^ettori 
à(ì\ Tempo', dèi Baccliiglione, dei Polesine^' 

lunese^ del Miffo, della Foce (M Cadore, 
della B'ovlama del Frmli, (j0,ÀllemMf^: 
del Coi^riGre''d^'VfcBiza. '-• • 

i • 
• l 

ritti e sozzi W e offendono il buon senso ed 
, • 

insìeine la vista e l'odorato. Invece nulla di 
lijtto t|U03tp; ì fratacchioni sossìstono somo 
prima ilari e grassi coi loro soliti abili me« 

• (Ijovali, ed hanno per la cieca arrendevolpzp.., 
• delle Tifllprità perJìno'i' lòì-ò Ijrayi, conventi. 

r 

on mancavano nerunieuo i rappresen--
tanti dei giornaU* t̂POpposizìone, ppicìiè; il; 
GÒinitato^egregiameiitelsiiirkto, aveaìi in­
vitati ad'assistere alla seduta. 

If̂ ^u^pierevoli i^rano le ràppreseritafizé''̂  
dèlie città., tei'pìiesì, d l̂lé Associaziom^̂  

Gli hiterveituti oltrepassav^tuo^lt^^ceuto. 
Aperta la seduta daU'avv. QtiffflM'^con movimento elel£ora\e nel Venetoir^Uai^even-

un breve quanto energico discorso^ venne i tuulìtà di eiezioni generali — e quando iCòV 
data lettura dal segretario avWVii lanO»'J mitati loculi lo chiethino,-salva l'autonomia 

delle Società provinciali — e proponga i cau­

le-idee d,ellà -caduta consorteria. 
Dopo iffl^'*t)rev0 ' discussione>?lfAj^ 

bléa approvò il seguente ordine del giorno: 

: «Il COngrpsso,,! dei Progressistiv delle PrpT,. 
vtncie?Venete delibera dr costitujre um*;po-
mitato Generale composto: aj di otto persone^ 
mia per provincia, elet^ta dal Comitato; ?>y di 
iuÌÈ 4,^egato di ciascuna.Associazipne Progres­
sista esistente utìlvVenciip; e/ 4Ku;n' rappre­
sentante di^'ciascun giornale vepeto che fac-
bia adesione al Congresso-^ affinchè, còllet-
t}\''amonte, o a mezzo di commissione esecu-
Uva, nel seno di essa nominata: 1° promuova 
ppila regione la costìtuzipnp .di Società pro^ 
gr^ssistp, 0 Coiiìitati elettorali,' ó^ îa , fonda­
zione; di; giornali prògfe^sistv; "2° promuòva, il 

V^i.4^tP,-

•=Mi 
' . i l 

^-S. 

"-• 

di un gran numero dì lettere e di téie-Jl 
ramnii dì adòsioaèi^dr Congresso^ Attras- i 

serg^M maggiore attenzione e furoiio ap- | 
plaudite le lettere di'JMarìo, (3arducti, Varò, 

:^ptò e fd̂  ricévuto solennemente.-
' ' ' ' '&NDfìA, Ì 2 r " Bisraele .fa nominato lord I 

coi titolò di coiite di.BeappdsrtpUl., 
'"•'''•^VÈNEiZIA,,,!^- ..7T, Umberto^" '̂ parte . sfcaSsera ^ 

per Milano.^ ^ ,̂ ; •^^.^_^_- • ^ ,;̂  

turchi a Javorè confermata. Lo perdite delle | 
due parti; sono enormi- Mancano ^ dettagli.;! 
Attendesì una battaglili tv Bania. Moltissimi ;J 
vplòntarìvaiistriÉÙii^è russi r agg ia^ 
Erft'tìKSsi^soi^i:'parècchì ^caporali spediti. a | 
spose dei còmi'tìitì di J-Iosca. e Pie^ti-pbufgo. Il 
comitato slavo di Trieste .offerse;'̂ ^^ mi'iiistro n 
della guerra serbò 30Ó0 volontari., ; G a r M d i | 
scrisse al ministro della guerra serbo annuu- | 
zi|^\dogli che assume ìâ  presidenza del comi-J 
%©^iHliliSm6,pei^:Ìci^^^^ feriti serbi o | 
montenegri)ri/tepo'siztp^è rfei serbi a Javòr | 
è intatta, ^fimpics mnntìéne^ lé>sue ppsizipiìiì 
offensive sulla Brina. La città d i l a n i a , fo r - | 
temente trincerata, è occupata da Tscher~| 
naieff. 
,;'L'esercito (Ĵ i Beker occupa le montagne e;«; 
:Ì.e linee; deltó Inorava e & a îrnoìĵ ^fte 'citt^^| 
"di. Nogntin eJlfladòVa non furono:>Sccnpatè:' 
dai turchi. Trentamila BuIagarhtì^Butgan?), 
vecchi, donne e •= ragazzi sì : rifuggiarono in 

m 

•r^^.-: 
• .^< 

•ì^ 

J -

% 

u 
- ' I . 

Serbia. didatì deì^viiri collegi; 3° provveda^^iul mezzi 
. ' 1 1 . ' ' . ^ 

plr io -^pese n epessàri e ; 4J sijffe^ta in : î l̂it-
zione coi Comitati^ direttivi progressisti'"dfellc ••.• :#rÌVàto. 
altro regioni per ogni opportuno concerto.» 

M-

Il principe Uniborlo è ar-
1̂  

Pontoni, Oomin, Galvani.e Zugnì. 
A Presidepte dgP CcSiiaffeOTu,. quindilM ^CÌ)"Tóétimonio il sedatore Be.pi^o, modo^ Idal^Re 

eletto per a c c l a m . m o n e # o n o r / A m g o s s i - i ' ^ . ' ^ cMU,senatore da. moderati. E non L , ^ ^ ^ „ , ^ 

:che nel occupare il .seggìo^^pronunciò toc^;^] 

TORINO, 13. — È arrivata-piUnape l'am­
basciata del Marppco. — Sarà ricevuta il 25 

r'V 

. L 

f L-

'̂ ;! parìiumo dì moltissimi altri! 
(M^^^^m»'^} 

ANTONIA STEFANI, géi'fìntere^pouHì«^Yl^^ ; • 
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Usatft nelle tnaìattio della peììe, specialmente negli erpeCt^ffin febbrili ;4ti molte 
affezioni gastro-entèriche, e gastro^-epatiche; nelle bronchiti.croniche ed in mollo altre 
fornie morbose d|J|a.mucosa^polmonare;v: ^^. : : - w^*" '• ^ 
, Quest*acqua, oltre ad essere ricca di idrogeno solforato, che'è fl sup,^eWmentÒ^f^incÌ-
pale, ha il vahtaggio di'contenere in minimo^proporzìonì siiH di caìc«^"|1^ftiatene fisse 
che là rendono toUeratissima anche dagli stomachi spift-deboli, preferibile quindi alle 
altre abqutì solforose. - , 

Deposito generale presso il sottoscritto conduttore della fonte. 
, . ' : ; •• L. CORNELIO 

^Farnmcia all'Angelo in Padova. 

.s î̂ a' 
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de la vì-
lucaziono 

confórmi allo Go-
Inseghamento 

• ' ' 

eâ r.Bì (Como). 
' z ^ — 

. -f L- •«.ri-- ' 
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•— - ' i^^-: 

1*: ' i<2 
©Eulc aSifi'a i|3|jgiw»-solfoPOfaèlI^ d i v e r s a ffo«*e Bson ^'esaga «•«ŝ S'aa.Ma 

« o n l a ^SsaiasDràariai s i a>'v«8*4c!' ciac l e S>«fa,a;;-BH«" d e v o d w isaspiare l e 
fi8c:,rà^'^a>a»à ^ej^iaaeiBti «— uSftoraBo a l ««silo, soi&s'a fiagicciia i n c a n ' i a - v c r d o , 
lAiigi Cornelio Aq. Sblf.' Bdin. •— a'Ileiiy-ata Mfwl TIC^H'CS*, Aq, Solf. Rain. —- e M,f.^ 
s i g È l l o ' i n eev t t l a c c a ' v e i M l c , A^U0 Solf. Baììp^jF. Ì\ 1876. 
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.4̂  M^ato $piìctalme7ite , . 
NELLE AFFEZION^NERVOSE"BEffi^ INTESTÌNI 

Utilissimo nelle digestioni languide e stentttéjtìei bruciori e,kdolbn di;;.stomacOj nqi4i 
dolori intestinali, nelle.̂  coliche, ne^^ diarree clieiStìguono spesso 
e con facilità alle'cattive digestioni, q.nell'esauriménto delle forze, lasciato dall'abuso 
dei piaceri venerei 0 da lunghe malattie curate con dieta severa e rimedii evacuanti, .. 

È. molto giovevole neOTsterismo, neU'ipocondriaci e viene consigliato nella veglia a 
tutte quelle persone che fossero, per teMp!;èràhientò bvperf^ nervoso, dominate da per-
sìeri tristi e melanconici. — F r c z B o I^. S. 

'Questo Elixir proparato colla vera foglia di Coca della Bolivia, con ujia^tìtudiata pro^-
porzione diviene un eccòlìcnte rimedio jìer le suddette xnalattic e non.£°'3a confm 
cen altro liquore portante j.p< stessa norfe";'e che viene poi smerciato Hei caffè e d.aT"1ì~ 

ivi p^^ godére^:4ftÌn tìa:ppre^ aggradey(^|e^hp per ^ottenere xin efietto i^àlutare. 

" j ^ ' ^ 
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L 
cosi 
mediante la sin|.§si prep 
prietà, fisiche e, medicinasU della n,atuijfti.le 
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porlato riti Oggi 
»1 pnnlò Aix poterlo proclamaro saura 
esitanza Hlcima 

LA PniMA Tlî TLUA DEL MONDO 
[tftr tingerà CA:pkLMj,ftrBAHBÀ 

Con /[iitìsio semplica coSiiKTtco al 
ouuJntì istantBliRRinante ilf^bìomlo 
cjisiagiio chiaro, castagno «éUro « ne-

lo jierietto a secomia che si doside-
ra, roll'iKlPHKo «las ile{<]ixUrÌ 

roametici, HÌ'luUalo ga 
rAiitito. Ogtit pei^u 

Uro'3. 50,,^. -, . 
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NUOVA 
avendo X. Gerheìla perfezionsta h sm Pomata igicì 
nica di Fetsina, si pregia cnVire la mf-.d̂ jsima al! 
persone cawM̂ e per ridonare ì! primilivo colore ?' 
cajueZij* 6ia«,g|i, np" clm per àrreslarno tosto 1 a; 
ciidii!,-). EssV Ha piire it vantaggio di non m>icjc(iia)̂ ^ 
Dtì ffinde l'àpplicazinne aempItcJssiina. ^ '--«̂ -.̂ ^ 

Dipesili: In Venezia iiM|tmiiia XoM t̂'(?a, S.Saf-
vauirp, N. 4825 ™ hi Padova FarmiìCm Begginto. 

Tólete fumar bene e conservarvi saniT' 
Ulte usò del superlativamente igienico -• 

.-̂ t 
<o 

siT? 
CD 

1' -«C-._X" ' A» 

S 
' ^•^'S^^l^-wi'i 

t 
elastico, elegaìité ,̂ "Comodo e di durata e-̂  
terna, L. UNA francò nel'Regno* 

--* 

B c p o ^ l d o in Padova presso ANGELO '̂̂  

Piazza Uniti\ d'Italia e 'a S. Carlo. 

..conseguenza aitai 1 verità si ideò un misto di sali, che sciolto nella quantità 4i 
àcqita'^Bolce occórrente per un bagno avesse a rappresentare l'acqua del maro'̂ ^ Adria-, ' 
tii30, ie peiutal modo ottenere un'aìcquà-Salsa artilìciale.'dà; usarsi a domicilio, con tutti ' 
ctuei vaptag;gi 4if^pmqdit^'Mi: spesaivche.posspo^t^^^ 

Geni vaso è,sì|>fficìente per un bagno da fanciullo'e per un'adulto converrà usarne du(à. 

(Sconto ai BivènditoriJ. 

:, Dirìgere le domando coil'ammontare a 
:;G. SAOT' ANBROGIp e C.,.aiWttc^r Via 

w* 

1$.-Zeno, N. f. (12S1). 

Ogni vaso e^s^niciente p 
L'acqua che ha servito j. 
L'bcnor crescente consumò 

raccomandazione. 

ièr un bagno puossi riscaldare ed usare neLsecondo giorno^' 
mó del misto.pel bagno, salso artìriciàle è la sua migliòre 

.A 
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jsi^wms^a fcVif'tn,"^^*"^ •" 
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Rimpiaz^mite le Polveri di:Riso è beUetiì c0^))mtà/}gio 
* 1 ^ — r 
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T P -

a 
jJTcgl^lfe, 

dì 
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eqaio ai mmmzm loooiarrato :••••' 
È ormai incontrastabile quanto sia interessante in medicina t'Olio di fegata di Mer­

luzzo e con quanta ragione venga esso collocato nel numero dei medicamenti, che,hanno 
dato coll'esperienza risultati del maggior rilievo. 

Lo stesso dicasi dell'Olio di MerlHZZo-iodoferrato, con'Ta differeàza- ché'què^^^^ 
conveniente nelle condizicni raoi^bose nelle quali urge di rifocillaró la nutrizione lan­
guente ed introdurre nel torrente della circolazione maggior numero dì elementi, atti a 
generare 1 globuli rossi del sangue, e ad attivare sollecitamente la tunzione respiratoria 
e per conseguenza una più pertettafè^co;npÌet :«p|,̂ |r î>^^ ,, ^ 

Lo si usa giorn|},ipente'alla dose, djjina cucchiata da caffè, a^^entando'pFógréséiva--
mente fuip ad una 'e /Wphè 'a due cucchiaiate da^tp^^la a secondia d|jl'età e del bisogno. 

]ÌÌB,'Si ràccomauda di custpìJirlo turacciatò"1ìnfroTapposito astuccio, per preservarlo 
dall'aria e dalla luce; 

, ADERENTE ED INVIÌ^BILE • 
Ci F A I " " 

» T a a «Iel la l*ace Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
: P ^ V I t j r miVeschezza ed il véìirtafó giovanile, . ';• 

Stalfiffluc J4iip& Sf fa t to ìa e«%MB|sl«!fta éon ' '|6laHés§aMé e fi. 4 'àéhv.a, f t i a in t ino . 
• . - • - f i , 

L ^ .̂ u t ' i \ 

i'0.!.!^^*s^; ^i'^i4V?%.:iiÈit*ì--S*f-Mfe-i -fl^J^ 

Marco, N. 657, A. 
V e f i l i r t g ^ M ì a B.os^f%tt;, San Salvatore, N. 4825 Calle^ Larga San 
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A li S ^ 0 ]̂  I I U T © m A T .0. 
L'estratto alcoolico di Coca, una delle migliorijprepurai^ioni ottenute dalla foglia A-

mericana, unito ad opportuna proporzione di SotfÓhitrato di''Bismuto, fornisce un rime-
dio di una azione sicura nell^ difiìcili digestionij:_nelle,debolezze,^lkng{iori e crampi dello 
stomaco, nella natiàéà, nei vomiti, cronicV'^# dolori intestiiiaìi. 

Le pastiglie fognate di questi d«e potenti rimpd,i,,di ,Un sapore aggradevole, vengono 
sopportate da qualunque p^ersona di stomaco u pui delicato, a preterenza della Pepsina 

per 

stessa, che talvòlta produce nausea. ; 
La dose è da quattro Wd otto pastiglie fra :U giorno,.aihbrraàideUaet;^^^^ 

rò'nelle cattiy:e digestioni vengono copsigUate prima e dopp-ili ci|»,p. ; 

Le suddette Specialità si trovaìw presso la farììmeia Cornelio hi Podova aìV Angelo. 
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f̂ op baTv.j.|̂ ;2zo pix\ etHcacdjj i&i|||!̂ r̂ ^̂ doi piombo @dQj|taÌgìtio, piombo ch9 ognuno,si paò fa 
fuuumeutj ai reati dui deota e cititi&< 

gong iva 
3 e sepisa'ablòre porre uel dente cator e cha aderisce poi f» 
), eaiTanoo^il^ente steeeo da nltenor guasto, e dotorb. 

y^m-
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AL. PROTOJppxjRQ fti r ™ ^ 
Sono i solo ferruginosi che nonrcòstipano e non irritano gr|ntisUnj.::^^ 

del dott. e prof.* Trousseaux in seduta pubblica nel suo corso all'Hòtèl-Dìeu di' Parigi, 
4 macsio 186' 

gerato. I j . 3 i l i f laeosBc. 
: -•• ' - • V -

, . , , - - l . _ j . .i"v_r_r -1 ^ . ; . , > j ' . ^ I -

Gli attacchi nervosi.^'isterismo l'epilessia, U ballo # ^ ^ Ì < ^ J a tosse conviilsiva, 
sono radicalmente guanti con 1 C o n f e t t i a l aBs'esssaareB gii l"fflSaHSt® sii Fffim l̂a©§» 
d''0B'a©ai?^. Questo medicamento.,è raccomandato .anche alle persóne soggètte a ne­
vralgie, emicranie, malidi, capo violenti ecc. — Per ì vecchi 6 od 8 confetti presi ài pa­
sto della sera procurano un spì̂ pp^^calmo e benefico. — Jh. 3 i l flacone. 

Questi prodotti si vendono in Padova al detta^Ho presso la farmacia alPAngelo Piazza 
l 'Èrbe; all'ingrosso presso il mafiazzlno medicinali Cornelio via VeifcoVado. 

Tessere gli elogi dì un acqua che riscosse le l o d i dell'Esposizione Tridentina, e che 
fu 1' u i » i « a «lellii Walle sii S*eio che veuno KÌudicato de^na di OM^&B'CÌL'®!© I9Ien« 

dell •mrnrrrr 

m 

•\ 

> 

t 

" • • p e r la . •b,Q,c<?|*,._„cIel jd^ t to i* JT. O-
In opWiglie dj Lire 4 o 2,^|. . . 

il rimedio migliore per dolori rGUmatìci di 'denti, per iofiammazloirM enfiagioni, eà ulceri idtin& 
goDgiTe; leva il tartaro esistente atti denti e je impedisca nno7a ÌRiurmazione :: hnBaldaiigdenti rdas-
k\%ì medìaDj%iì,npvìgoriaie^|ito dtdJé '̂gèDgive; e mBnUtt|ripalisoe ì denti ,e le geagive da tatta ìb^%à-
terie daunaae, da alla bocca aoa frtschezza ìMggrad'ìTuU e ne teglie Bplo dcipo bre?Q uso ugni aattiTo-
odore. 

^ PASTI Mi f lRIM PEI __..„ 
Qaesto preparato conserva la freschezza e la.parezza del fìaio, serve inoltre per dare ai denti una bnllanlc boti 

ehezzâ à̂ preservarli ,,dal guasto..a a fortiticarne le pongive. T- Prexzo lire 3 e 1,30. 

mm fifiiiìiiH PEM™"' 
Fallisce i denti in maniera, chexol suo uso giornaliero allontana noe solo il tanto^«lolesto tartaro, ma conserva' 

ed auméùta sempi'e pìii lo'̂ smhltò, ii^ilf'dòré e la delicatézza del <*enll. — Prezzo per ùnâ '̂ catòlà Lire 1,30. ,| 
Deposilo i^|niycM«s« dai signori Gio. Batt. Zampironi, iarm. a S. MQÌsè. — Ancilio, S. Luca. ~ ; Farffl, Cem-

tenari, alla i!fa(?o««a, Carrpo S. Bartolommeo. — Farm. Reale SSanlbVàhi/al Seàentore, Calle Larga S. Marco.— 
Girardi parr.; e profom., Piazza S. Marco*N,*-eO — Yirm. l'onci e Agenzia Longep. — MirK Hoberii — Padova^ 
farm. Roberti e Coiwlio — Movigo, A. Diego — tegnago, Valeri — Vtcewra, Valeri .— Verona, Sieccanella, F/ 
PàsoH, A. Fri ri zi — Mafiiovà, farm. Csrriévali —• Treviso, farm. al Leone d'Oro/̂ Zànettì'e farmac'a Reale— Ce-

• ' _ 

. ! • " 

Venfndo assai di spesso ofierti in vendita a minor 0 ad eguale presjeo falsi preparsih det miei ^-odoU 

Tutti i miei preparati d'anat&ri7ia hamìo ìa mf^demna foma^lè^sono. forni^ijj^ fiasca deìla capsula pe^ 
I, delVavvertensa queW involw:ro esterno, e come la scatola con piombature per denti e qtieììa con poi 

h'tiisic 

sificatore. 
• Tutti 

tappOi 
vere per denti, là'séaìola di vetro con pasta'perJenii'^amarafA'una registrata, moì-eai. tutti miei prepara^*^ 
iofiQ per tal modo, mediantej^pst^a ̂ e marca assictirati da guaìsiasi faìsificoJiìom in Austria, UngMrim> 
Chrmania, liaiia, Mussik, JEumcni'o, Olanda. 

.^§f U ragioni suesposte sono pronto a sp§^ire io stesso .^^ifjf^tf. vaglia postale i miei preparati. 
Isingoìi falsificatori verranno nominati al p. t, puthUcò in iutti i Giornali. 

X > o t t . J . &, E » o p p . 
L R. dentista Coclkto -r- yieuua, Bugnorgassa 2 

vraiB® riincMBao e cosf pure agisce su tutti gli individui Me'abbisognano dì cori'o&o-
rars la fibra 0 di aggiungere» (flobuU aV lORò-sangiie. 

Dirigere le domande all'Impresa della Fppte FILLADE ROSSI I B r e s e i a i / ia €£»&•-
iute 1%. ,'4;:^^0 e si può avere dai signori Farmacisti in ogni«Città e Borgata del 

Regno, A Padova da Cornelio allAngclo. 
. . j ' , ^.'f ,i=vj-e. 

. — n ^ •jW.iff^! K-rrmw^jw-i Padova, Tipografia del Baechiglione-Corriere Vmeto via Zattere, JN, 12aK 


